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Su tutti i blocchi lapidei della riva d'acqua:
- smontaggio, previa numerazione e catalogazione, di tutti i blocchi lapidei;
- trattamento di idropulitura forzata delle parti a vista con eventuale

rimozione manuale con impiego di spatole di legno o di plastica delle
incrostazioni organiche tenaci.

In caso di frattura passante o di fratture multiple
ravvicinate, con parti minori in distacco:

- accurata rimozione delle stuccature e dei giunti in malta
cementizia;

- lavaggio con acqua ad eliminare polveri e depositi incoerenti;
- preparazione di fori inclinati con trapani in modalità rotazione

avendo cura di utilizzare punte a diametro crescente per
evitare di sollecitare la pietra provocando la formazione di
microfessure;

- pulizia con aria a bassa pressione dei fori;
- messa in opera di perni sottili in acciaio AISI 316L (diametro 6-

8 mm) e lunghezza adeguata avendo cura di riempire il foro di
alloggiamento di resina formulata per incollaggio pietra-acciaio
in modo che il perno sia ben annegato in essa;

- riempimento in profondità delle fessure da sigillare mediante
iniezioni di resina epossidica liquida e trasparente,
eventualmente additivata con polveri lapidee, avendo cura di
rimanere sottosquadra;

- ripristino del filo superiore della fessura con idonea miscela a
base di calce idraulica desalinizzata tipo Cepro 500 (o di pari o
superiori caratteristiche tecniche) e polveri lapidee,
eventualmente additivata con resine acriliche al 2%;

- pulizia con acetone e bisturi degli eventuali eccessi di prodotto.

In caso di frattura con perdita di parti:
- formazione della sede di incastro per tassello dello stesso

litotipo su cui si opera;
- messa in opera del tassello mediante perni sottili in acciaio AISI

316L (diametro 6-8 mm) e lunghezza adeguata avendo cura di
riempire il foro di alloggiamento di resina formulata per
incollaggio pietra-acciaio in modo che il perno sia ben annegato
in essa;

- riempimento in profondità delle fessure da sigillare mediante
iniezioni di resina epossidica liquida e trasparente,
eventualmente additivata con polveri lapidee, avendo cura di
rimanere sottosquadra;

- ripristino del filo superiore della fessura con idonea miscela a
base di calce idraulica desalinizzata tipo Cepro 500 (o di pari o
superiori caratteristiche tecniche) e polveri lapidee,
eventualmente additivata con resine acriliche al 2%;

- pulizia con acetone e bisturi degli eventuali eccessi di prodotto.

Rimontaggio della riva, partendo dal basso verso l'alto:
- preventiva preparazione del piano di allettamento;
- riposa in opera dei blocchi precedentemente smontati e puliti,

con sostituzione degli elementi perduti con altri realizzati con
litotipo analogo all'originale, differenziando le lavorazioni
superficiali per distinguerlo da quello originario, secondo
modalità da campionare e sottoporre alla Direzione Lavori;

- preparazione di fori inclinati in corrispondenza della parte
superiore del blocco lapideo, con trapani in modalità rotazione
avendo cura di utilizzare punte a diametro crescente per
evitare di sollecitare la pietra provocando la formazione di
microfessure;

- pulizia con aria a bassa pressione dei fori;
- messa in opera  di arpesi di trattenuta in acciaio AISI 316L in

barre filettate(diametro 10-12 mm) oppure piatti zancati (dim.
20x3 mm), lunghezza adeguata, testa a "T" per il collegamento
fra i blocchi e la soletta inclinata in calcestruzzo, avendo cura di
riempire il foro di alloggiamento di resina epossidica
bicomponente ad iniezione tipo Fischer FIS EM PLUS (o di pari
o superiori caratteristiche tecniche) in modo che l'arpese sia
ben annegato in essa;

- riempimento progressivo a rifiuto dell’intercapedine residua fra
blocco in pietra e struttura di sostegno retrostante con impiego
di malta cementizia ad alta resistenza additivata per
migliorarne le caratteristiche di fluidità e di
impermeabilizzazione;

- ripristino della parte a vista dei fori con un impasto a base di
resina epossidica liquida e trasparente caricata con polvere
sottile dello stesso litotipo con un rapporto di 15 cc di resina
epossidica per 80 g di polvere di calcare dello stesso litotipo su
cui si opera;

- stuccatura finale dei giunti con impiego di malte speciali
fibrorinforzate pozzolaniche tipo MX PVA di Ruregold (o di pari
o superiori caratteristiche tecniche) opportunamente additivate
in pasta per ottenere la cromia richiesta dalla D.L., previo
campionamento in cantiere.
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In caso di degrado e disgregazione superficiale della
soletta in calcestruzzo:

- demolizione del  calcestruzzo degradato fino alla rimozione
completa del materiale in fase di distacco, pulizia fino a rendere
il supporto solido e pulito;

- energica spazzolatura dei ferri d'armatura e trattamento
protettivo rialcalinizzante degli stessi con malta bicomponente
a base cementizia tipo Mapei Mapefer (o di pari o superiori
caratteristiche tecniche);

- ricostruzione del calcestruzzo degradato con malta tissotropica
da ripristino tipo Mapei Mapegrout T40 (o di pari o superiori
caratteristiche tecniche).

Su tutti i blocchi lapidei della riva d'acqua:
- smontaggio, previa numerazione e catalogazione, di tutti i

blocchi lapidei;
- trattamento di idropulitura forzata delle parti a vista con

eventuale rimozione manuale con impiego di spatole di legno o
di plastica delle incrostazioni organiche tenaci.

Rimontaggio della riva, partendo dal basso verso l'alto:
- preventiva preparazione del piano di allettamento;
- riposa in opera dei blocchi precedentemente smontati e puliti,

con sostituzione degli elementi perduti con altri realizzati con
litotipo analogo all'originale, differenziando le lavorazioni
superficiali per distinguerlo da quello originario, secondo
modalità da campionare e sottoporre alla Direzione Lavori;

- preparazione di fori inclinati in corrispondenza della parte
superiore del blocco lapideo, con trapani in modalità rotazione
avendo cura di utilizzare punte a diametro crescente per
evitare di sollecitare la pietra provocando la formazione di
microfessure;

- pulizia con aria a bassa pressione dei fori;
- messa in opera  di arpesi di trattenuta in acciaio AISI 316L in

barre filettate(diametro 10-12 mm) oppure piatti zancati (dim.
20x3 mm), lunghezza adeguata, testa a "T" per il collegamento
fra i blocchi e la soletta inclinata in calcestruzzo, avendo cura di
riempire il foro di alloggiamento di resina epossidica
bicomponente ad iniezione tipo Fischer FIS EM PLUS (o di pari
o superiori caratteristiche tecniche) in modo che l'arpese sia
ben annegato in essa;

- riempimento progressivo a rifiuto dell’intercapedine residua fra
blocco in pietra e struttura di sostegno retrostante con impiego
di malta cementizia ad alta resistenza additivata per
migliorarne le caratteristiche di fluidità e di
impermeabilizzazione;

- ripristino della parte a vista dei fori con un impasto a base di
resina epossidica liquida e trasparente caricata con polvere
sottile dello stesso litotipo con un rapporto di 15 cc di resina
epossidica per 80 g di polvere di calcare dello stesso litotipo su
cui si opera;

- stuccatura finale dei giunti con impiego di malte speciali
fibrorinforzate pozzolaniche tipo MX PVA di Ruregold (o di pari
o superiori caratteristiche tecniche) opportunamente additivate
in pasta per ottenere la cromia richiesta dalla D.L., previo
campionamento in cantiere.

progetto: interventi sulle rive d'acqua, pianta - scala 1:50
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riva d'acqua ovest: planimetria - scala 1:75 riva d'acqua centrale: planimetria - scala 1:75 riva d'acqua est: planimetria - scala 1:75

progetto: interventi sulle rive d'acqua, sezione - scala 1:20
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